
all'Italia. E\d a.l llUO governo
Mulierem fortem QW8 invem'et 1

NEI BOSOHI

- Oh,' non,
ruppe Jago,

-Già.; insieme col pane ci, vogliono le
diceria .e le ~òÌ'llior8zioni,] Prçpl1e,teve~e;
fino a, èhe' ne siate stanchi 8 rlstucchì, ani
zi fioblHÌ've ne iielÌtia~e eoffocare l ,{!]

E di~pl1orv~ 'dietro il folto dei rami, ,
- Gomez ha ragione" ricominciò, l{osita\

Nol non dovremmo avere altri 'peDsieri chà ,
. di piatlìe di carilà, per ott'éllBre da! Oielo

le grazie che ci abbìsognano. Guardate a
quale stato d'infelicltà e di miseria siamo
'ridotti! ~'utta la prosperitil del,nosirt> vil.
Iaggto se Il' à andata, col nostro ruscello..,;
gli uomini de! governoseno vell,a!i "lÌ pren.
darselo, per condurlo ad Araujuez, ove lo
fannò giocare' nei bacini, nelle' fontane, nei
zampilli, nelle peschiere, insieme c,oHe ac-
que del Tago, '" "

-Era, p,opa cosa li Tago, risppse J uana,
Quei signori temevano di morir dalì' !lrsur~
se non si pigliavano.le poche ondate del
nostro rigagnolo e se non ci, ridu(\evano
«Ila disperazione l

- Ma llli, il fiumicello, disse Jago l'i.
donde, non ò disgr~ziato, poiohè se, n' è i~o
a saltare e ballare davlInti alla Oortel s

- E fra nòl tutto è rimasto'arido e ste.
l'ile, come il suo letto d'arena I



COIUUSPONDENZ! DELL'A PROVINCIA

Balsamo del Capitano G. B. Sllsill,
lVedi avviso qUlIrta pa,gina)

S. Pietro ,degli Slafi, 11 l'obbraio 1892.
Voglio scrivel'o (iuesta volta anch' io un po' di

crooaell; o'per' uon buscarm,l qualche scappellot.to
dai vivi, saltua dire dalla,morla, che è capitata
tra Lj(JJ~ dUi1u UVljJ' f"Hl) lu Bue ti. 'Oividale. La.
primA Vittima diquesta megera fu il sig. Giacomo
Uucav,az ~K:p,retorodl 'J!a(cento.

Chi visse in qu~i dintorni unàqulndlcinà d'anni
fa deve cunoscorlo, e avrà pure sentito dire da
tUttI chu ~r., un ,buonuomo, qùantunqjlegll fosse
toccato di ViVere ID tempi pluttoeto, <burl'ul\cosi.
Botta una gamba, s' el'a stabllito,.'oolla peusione
a casa sua, dove non foce dire" al,tro : ,che ,bèlle
di sé. - !:lubito dopo' IllOriva la, sig.ra'r"esa
8eocb. Ob I Che c'entra oostei 1 diranno ìlettori.
O' entra molto. Suppongo che ' tuttii~uong4stai
del Uittaaillo abblanoalllj6uoqualcllevolta man.
giato delle famos~ guban. di !:l. Fiotto. Ol'bene'
lo migliori li fanno nella fallllglia della defunta'
e si mandano per l',Italia, e all'estero. Set.luu~
qUindi si sentisse, l' àcquolina in, bocca venga
quassù, dova si usa trai tare i forestieri di vaglill
con uua tazza di buon ,cividiuo, e cun una balla
gnban~ calda, se ce n'é 1lerò.
, Il terzo morto degno dim"nzio~e Ò. D. Glus.pp~
lussa;,e, perché lUI lu ,uno SOlenZlato, liìsogna
spendol'Cl una parola. VecchiO di d2 iUlIIi aveva
allcora lJuuna memoria, o sapeva recitare l' aadio
uato' a' suoi buoni mal'arlesi,quando, sotto Darli,
non so ,pe~ quale malaugmato eveuto, dovettoab.
bandonarl!:, ,era, aanO". ,robusto, ,e, s'era llIé8S0' ilA
testa di Vivere altn 20 anui l'al' vedere cheClIsll
si fara nel secolo venturo; lUa ia.Iuorla truv'~
sbagbati i calcoli, o nou vollo eaperoe. Dmanto
la sua lunga vit~tece un po' di tutto: fu profos'
~ore 8 Pul~, li poicllppellano i1!divorsilUQghi i
tu obanlsta, maestro dI mUSica, fotografu, medico;
e quando' era in.buon~ eompagilia e le cose ano
davano bene, egh ,stesoo .ra.ccontava i suoi bl'iosi
aneddoti. O.

1:o....•..nola - Un giovan~ clic fa stupire
i ltlla»lbl'l dell'Accadcl/lta. - Della relazione del­
l'AcClldemla dello scienze, in ~1rllncla, recatllci da1

1!elllJ!$, illduta dellQ corrente, stralc!amo quaut>l
seguII, :

« La seduta terminò eolla presentaziono fatta
all'Accademia dal sig. Darbout' di un giovane
calcolatore d'una capacità eccezionale.

«Egli rlcurda che nel 1840 IlgEioùletra Oauch1
pro~entò già all'Accademia un calcolatore, Eunco
,Mondot, cho a quol tempo godeva fama nnlveraale.
In bae~ a questo precedente, Il sl!lnor Dal'bOUK'
cblede 1\ permesso (li presentare aneli' egli all'e­
same del collsgJu un calcolature straordinario, che

,non solo fa del calcoli a mente. ma risolVe dei
problemi algebrici con f~cllltà e prestezza incre.
dibili.

~ IMI' Inyito del sig. Darboux, G11IC0mo Inandl
v~ Il mett~rsJ dlUanZ! alla preSidenza. lJlgli ò un
gIOvane di Cll'Ca v.ntlqu~ttro anni, di origine pIe­
montese" mn naturallzzAlo francese da tempo,
piccolo di"tatnm, tarchiato edisolida costituzlOnu.
Lo evlluppo dellil sua testa Ò un po' Superiore del­
l' ol'dina~lo; il suo cranio, che prese~.ta una fronte
asaal dl'ltta ed alta ed un angolo taciate svllup­
pato, 119n sembra presentare delle propor~iolli
anormali. .

« Giacomo Iuaudì Stli rivoltò all'Acc.damia. e
perciò molge le spalls alla tavola nera sl1l1a
quale il lig. Darboiix scrive questi due munerì;

. 4,123,5{7,238,445,62d,831
da una parta, ,

1 io
dall' aitra, , di aver snnun-

, ciato queste 1'1' tore di ferne IlÌ,
sottrazione. A ora Iiiaudì ripste ,Il, lUeirioria ,e
aenza IncialUpare mellomamente l. ~,ttl! 'citre; ,

« Son queste 1» chiede egli.':', '
«!:lI.» gli vien rieposto.
'«IIn loggero SOl'l'1S0 sllora le lilbbra di lui.
,« Mi provò,» dice egli, alUlliiccando fort8mento

gli oecln e snbito d,l'O annunzia la rivoluzione
rlchiestagli.

«L'Accademia tuttaintera diede invivi applausi. '
«11 sig. Darboux gli fece allora "un' altra do­

-mauda:
«Qual' ò quel nnmero, la somma del cubo e de"

quadrato del quale ò uguale a 36001»
-:Meno di due secoudi appresso, Inaudi rispose:
«II numero 15.»
«Dopo alCuni altriesperimenti, tuttiiattisopm

file ,smisurate di Cifre, ùiacomo lnaudi annunzia
aJl'Accademi ' li può parlare e insieme cal,
colare e fare ol'aHeameute (lue calcOli.
, «Se ne fa que. prova. Il sig. 'Poincarò pro.
pone al calcolatore quesio problllUla:

« l!'are il quadrato di 4,SOO, dlluinuirlo di' 1 e
dividerlo por 6.•

«Nello stesso. tempo il sig. llertrand gli rivol.
ge questa domanda:

«Olia giorno della Mttimana or~ l' 11 mar-
zo lS~21 ,. .,

<\ ll1audi risponde immediatamente:
«U 11 marzo 1822 sm un lunedl. Una persona

nata m quel gIOrno, oggi aV1'ebbe tante oro, tànti
minutI, tanti secundl. (Inutile diro oM tutto tlill
cifre erauo esatto). 11 risultato dell' operaziono
propusta dalsig. J:'oincarè ò il numero 1,960.

• Vivissimi applausi salutarono questo risposto.
« I maMnati~i dell' Istituto erano stupefatti.
«Dmanzl a fatti cosi sorprendenti, l'Accadomia

pensando ohe forse era possibile giovarsi dei pro:
oessi mnemoteonici DSa!1 da Giaoomo Iuandi, lla
nommato una COU1nllsslone compusta dei signori
Darboux, Poincarò, Charcot; Obauveau e 'l'isserand,
incaricandula di renderei' conto del Uietòdò dei
quale si serve questo calcolatore.. '

Governo e fe.rla.mento

---~--- -~------

OAMERA DEI DEPUTATI
Bedllta del 12 - Presidente Blanoherl

Si protesta éontrCl i ritardi ferroviari e
Branca assicura che ora sono diminuiti. Sa.
ranno evitati quando si possa. avere in tutte
l. linee il doppìo binario.

SI dilCute la convenzione aollaGermania
per la, tutela d.ll~ proprietà industriale.

,Si rlpr~lIde la dl80ns,ione sul progelto per
le traume.

SI.an~unzia. u~a mozlQ1l8, Bonghl e com­
pagUl SUl reati di dil:l'amazione secondo le
decisioni presedaU'auooiazione dellastampa.

SENATO DEL REGNO
Sedutt. de112 -Presidenze, FARINI

Seguita III discusslonè nell' avvanzamento
nell' eaercito.

Genova - Un abiUra. - In forma pri­
vata nella Chiesa Parrocchiale di Santa Sabin~
cou licenza del Bev.mo Vicario Capirs, era rice.
vuta, l'abiura della signora Maria Uatwrina GIo­
vanna l!:mllla 'l'hosben, moglie del signor CMauo
l'acquale nata nella,conlessione luteran~ in Ha­
vekost (Ahurgo) nel, 1864. Le fu conferito dlÌl M.
Il,; Parroco 11 battes11llo sotto condizione.

,1Su.vo"",u. ",,' L~ s'igllol'p. lIc,' gli ,operai
dIsoccupati. - ASavuua sotto la preslaenza
della slUdacbessa, Si é COStitUIto un Oemltato di
l:lignore nel noOile ;llIlen,to di prestare soccorso aì
poveri operai rill\astfSBl!za lavoro, visitare lo mi.
sere,famlglle" recare. alle stesse, cuu la 'parola di
conlorto, .abiti, buoUl por panejcibi ecc., ecco ia
nobile mls,slone di ,queste gentildunne, le qual­
hanno rndlrl,zzato ai Mo COllcìltadinì ,la seguente
lettara,cll'colare.

«Aicuna signoro della nostra aittà, visto ì1pres­
s~nte blsugnodi sovvenire aUa sempre ,crescente
mis,_ria e comll I comitati esistanti cl11 sioccupano
cop ,genel'oaa 'abllegazlOne al.la, distribuzione delle

"J,Dl~latr,e ed altre sovVenZIOni, non bastano a sov-
venire alle strettezze e alle pnvazioni' in mezzu
alle quall' sono immerse numesose l'amiglie prive
!il, IIJ,ez~t di soste.tamento, di V6s,timenta e di
medlbillali, pensarono' di còstituirsi ili comitato a
line, di sovvenire a tanla miseria il più pnsto
possibile. " , " '"'U,,,

-:l'reganopertauto tatti i citt~dini Il voler, se­
condare il loro caritatevole' intento col mandar.
I~ unasala del Convento di S. Oroce, loro gen•
tilmellle,coucessa, qualche ogge~to di vllto,o ve.
slllO anclie usato, o qualclle poco danaru senza
far nomi, e confidiaillo che tUtti i savonas{ cuope· I
rei'anno adagevolare l'arduo cumpito ben SApendo ,
che In essi non, mancò mai il sublime istlntu a, '
c~rità. • - "

'.L'orino.-MOIl3. Bea/aoritli e itoritlesi.
- Un Coulitato di illustl:1 Dàlne torlnesipresie­
duto dalla conteasa Castetnuovo dolie Lanze
avendo raccolto e mandato li, S. l!:. Rm" ,Mons:
S,caJabnUl Vescuvo di Piacenza una bella' quan.
tltà di oggetti per le sue Missioni d'America no
ha rlceVutu 111 seguento iettolÌl, indimzala 'alla
Pl'esldenza :

«Illuetrissima Signol'a,
• Ebbi ieri le, due casse di .arredi sacri gentil.

mente spedltoml, per le Mlaslonl d'America da
coteeie ,ottime SIgnore di 'l'orino. '

," FUI nVam~nte c~mmossu alla vista dì tauti ,
SI prezIosI dODl, e piÙ al leggere i nomi illustri
~eUe pie donatrici. .Non mi aspetLavo meno dal
loro zelo, ,dali. loro genel'osità, dal loro spirito
di sacnl1U1o. Onore alte medesime I onore special.
mente alla degna Presldonte l
," Voglia la S. V. IIl.lIJllporgere loro i miei più.

nn rmgrazlam.ntl e quelli dI tutti i miol Mis,
f:llonaru.
,«,Esse h~nno compiuto un' Opera di religione e

di iede, un opera di cailtà in.lgue, e questo, deve
essere dI consolazione graude alloro onore nobi.
hsslmo. Ma, CiÒ che piÙ davÌl cunfortarlo é 'ill'eu­
siero che DIO no~ ei lusoia vinuere in, generosità
e sa di esse e llulle loro famiglie farà, diacond_re
le sne benedizioui più elotte!

• A, tale scopo Ilo celebrato q,uesta mattina il
Santo SacrlJiclU, non >apando d'altra parte como
lllegiJO altestare 101'0 la mIa profonda riconosconza.

«Voglia ancbo di ciò, Egreglll SIKnora assicu.
urne ,le,suddette l'Io Dame, a clascuI~a delle
quail,nlVlo di gran cuore I miei osseqnli ola mia
benedlzloue.

«EIlIl poi gradisCIl coi miei pllrticolari ringra­
~~~'lltl l lenal di lilla stima, onde mi prell'io
rllftel'Wlll'lll1, oco. ~

Muore a Lodi un pio giovanetto e gli
si toslono discorsi dai suoi gni. Il
professore il di ~eg~~nte. si a leg.,
gare iu iscuola I discorSI, j poscia,
al giovanetti ù'unll delle 'prime c assi gin.
n~Slalll si fa a sciorinare press'a, poco que­
sto be' sunto di dottt'ina: Voi avete.par­
lato d'un'altra vita; ma, cattivelli, ,sap'
piate che un'altra vita non esiste. l.i tittn
finisce colla murt(', o alla nostra morte il
nostro essete si d.~l'i~ e tornll nel nulla,
perché, sappiatelo e ve lo dico io, su que­
sto punto noi non abbiamo alcuna diffe­
renza dagli animali. lo questo lo so bene,
ed anzi vi dico che qui sul dorso sta
la. così detta spina dorsale, un OSSo che
potrebbe chiamarsi una ouda rudimell­
tate. ,.

Si vide che il professore in discorso si
conosce bene!

'l" t I

Il disegno di leggtl scolastico tedesco ha
destato le Ire di tUILOII gregge aettario
coslDopollta. NDilli SI lascia Illltmtlito, per
comba~terlo. Narrllslche rappresentauaosi
al lJeutlches '1heatet' di J:lerl,no Il Von
Uarlos di /Scblller, quando Il mllrchese di
POSII dice a l!'lllI!I!O: • /:Iir6, Jasciateci III·
meno III libertà Del penSiero, ,. 'Il pubblico
(pllgalO) applaudì lreuetlcilllitlDte, aHud~ulio
alla legge dellll rllOrllill scolasllcll, propu·
gnatll (1lllI'lwpemtore Uugllelmo.

SI raccuntll lluche che: la lUlI<lre dell'1m·
peratore, l' lwpclalrlce ,vedova 1J'edenco,
nota per il suo itbentliswo teot'ico, abbia
tÌlt~o osservazlOui ,IU lIropusito aH' Impera·
tore che non SI laSCiò commnovere COllie
al solito, di che .l!lIJaè orll, cou lui in diS'
sldlO come già 1I1lre volte.

11 Figaro di Parigi, nel, suo numero
letterllrlo dl,domamclI al geunlllO ul~lmo
scorso, aveva' bandito un concorso di cento
lire per'ohi avesse ,mllndatl\, la wigliore
daJilllzione del socialiswo'.

Molti concorsero, e la.Oommissionein.
caricata di esaWIDlIre i respon8l del con­
correnti, compostll, di, Jules Blwon, Leroy
B~nlleu, l' It.bate Uarmer e Il lieputlltll
Iloclalista, Latargue, 'decretò ,le cento lire
all' autore della seguente definizione:

" 11 socialismo è' uDinsieme di aspira.­
zioni e di teorl6 che tendono" stabilire
frll tutti gli uomini, COIl diverSI mezzi di
obbligo legale, la piÙ grande eguaglianza
dlricchllzZll o <II WISerlll. li

L' onor; Lllfllrgu6 però non diede il suo
voto, e il vluciMe des~iuò, le 100 lire ad
un' opera <II beueliceuza lil l'aIlgl.

La definizione del socialismo
--------"-----

-----,,-----'----

----'------------~-
Poveri giovanetti, in che manil...J '

Leggiamo nell'ottimo Oittadino di
Lodi;

Olrllola pei giornali questa storiella edi·
ficante: '

Da. qualche' tempo si sono costituitean­
che in PaVia, con succursale in Lomellina,
due agenZie per la. ereanone di eommen­
datori, grllndl uffici~li, earatìen della. Uo~

rona d'Italia e ,dei l::ll::l. Maurizio e Laz­
zaro.

Direttori di queste agenzie, ohe sono
tra loro rivali, Barebberu due onqrevoli Il
sub'ageuti,un professore li' Università e
due,avvocati.

I ,titoli per conseguire l'agognata croce,
consistono ID una. dichiaraZione gIUrata nei
santi vangeli, di Votllre nelle future "ele­
zioni politiche pei due buddettl direttori.

Le predette agellzie, s'incaricano anche
di ottenere faVOri dai ministeri.
, Avanti dnnque, o" aspiranti ad una
croce: tate pérvenire la vostra dichiara.­
zione alla' predetta IIg\lnzia.

Non occorre la cana, bullata.
(Val'Faro Romagnoto).

Fab~rica di cavalieri in Italia

IRE SE'r'I'ARl.l!l IN GERMANIA

Le conclusioni relativamente all' Espo­
sizione del citato egregio giornale paler­
mitano sono le seguenti:

"Noi a suo. tempo predicemmo che il
maledetto teatro porterebbe anch~ un rero
male alla nostra Esposi~lone, perchè' in
grazia di questa si atterrarono le ultilÌle
trit chiese, per mostrllrne al forllstieri la
prospettiva. Le nostre previsioni si avve­
rarono. La Esposizione è ,eramcnte eeeel­
lente, ma per motivi ignoti non attirll i
forastieri, ed è stata porclò la rovlDa di
ta:nti speculatori, e sarà un voro ,disastro.

~l Ciiornaltl d' Sicilia, che fu il primo
e più caldo promotore dell',EspOSizione,
ora le si è mostrato contrario. Vìce che
la Oommissione non ha saputo far nulla
per attirare il concorso del sioiliani e dei
forestieri j ma III vera ragione è la male­
dizione di Dio contro il teatro. Lo stesso
giornale non ne parla più mentre prima
aizzava. con erndele ius(,llenza il Municipio
ad abbattere la Chiesa delle S/immate j
questa fu abbattuta e la maledizione di­
veline più sensibile••

Sempre più si dimostra vero che, cer­
cato anzitutto il regno di Dio eia eua
ilustizill., tutto il resto viene, lIggiunto
<la sè. ' ".

Quando le truppe piemontesi entrarono
in Perugia, fu dato voce che alcuni sol·
dati avevano ricevuto grave sfregio da un
llaCerdot8 di quella città.: del che, sen'al­
tro, il generale piemontese comandante le
truppe si CQneigllòdi, condannare a morte
il denunziato, colpevole. c L' emlnentiBSimo
ArclvescovoPecci (ora Papa Leone XIII)'
non indugiò di presentarsi al gellerale,
chiedendo che venlssè più accuratamente
llIaminato il tatto ed ascoltata anche la
dlfella. lO Flato sciupato: poco dopo il sa­
cerdote llccuaato cadeV/l fucilato. "Non
andò guari che' giuridicamente si venne a
riconoscere l'innocenza del condannato sa­
cerdote e la' malTlgltà. cupa del denun.
ziatore, il quale non tardò alle88llre col­
pito dalla giustizia li' (*).

Nel Natale seguente, quel signor Gene­
rale, venuto lo Torino, andò a far l'islta
aUa Marchesa. di Barolo e le porse, come
UIlllV& sempre, la mano• ...,.. "Non tocco, n
gli ditlSe hu:lama, ~ ia ma.no ad uno sCO-,
municlloto I - Oome,» rilirele il Generale,
" ella non mi tocca la mllono i - No,no,"
replicò ia Marcheaa: • non tocco la mano
ad uno scomunicato. lO - A ,tale ripeti­
llione il Generale.plccato, loggiunse: " Non
ho mlloi ,impallidito dinanZI al cannone,
dovrò ora impallidire dinanzi ad una
donnaI - Non dinanzi ad una donna, t
ripigliò el9a, "ma dOlete impallidire, in­
nanzi Ilo Dio e allllo l'ostra coscienzal.

.".
Di limili lezioni ne toccarono nonpoche

al Oonte di Oavour che frequentava la
sceltacoul'ersll.Sione della Marcheaa di Ba­
rolo: ,sebbene ,egli ancora uon sedesse IU~
gli, scanni deUa politica. Ed egualmente
ammirati del,coraggio e altezza d'animo
dell' illustre. dama, erano quanti solevano
prender parte alla medesima conversazione j
11 flore cioè più eletto de' cittadini' e de'
forestieri che in Torino capitavano j diplo-

.mllotici, magistrati, patrizi, militari,scien·
ziati j qual1 Oesare Balbo, F. Sclopis, i
Marchesi di /:Ialuzzo, Allieri di Sostegno,
Brignole S"'le, i Oonti di Oavour, di /:Ion­
nllZ, di Sllonta ROSIl, ecc., ecc. E de' fore·
stieri cllopitalano il Lamartine, Di Maistre,
di BroglIe,Duplluloup, Rendu, gli amba­
sciaterl d, lnghHterra, Austnll, Spagna,
Toscana, ecc.

•*.
l nostri liberaleggianti però, poco per

'olta, nduto il vento che tira.va in quelle
lale. presero a girar iargo. Nè è da me­
ralrgluue che non reggesslro, alla' fran­
chezza inesorabile della Marchesa, la. quale

, aveva saputo rispondere come si conveuiva
alle' arti dello stesso Napoleone l, che,
più d'una loltll, giovinetta/aucora, si era
provato, coila sua affascinanto parola, di
trar la al suo partito, ed averla a, trofùo
dille aue conquiste uell' Italia. tradita e
spogliata.

L\Io Sioilia Oattolica in un bello arti­
colo, col quale dopolllllre annunziato il
concorso grandissimo di popolo alla Festa
di Sant~Agatà, e deplorato che ben treno
tatrè chies6 sono state atterrate iu, Pa­
lermo, conolude con giustissime parole in­
torno all'eSito infeliCissimo, che ha aluto
l'Esposizione apertasi nella splendida me­
tropolidella Sicilia.

Tre delle anzidette chiese, molte delle
quali storiche e monumentllli , furono at­
terrate per erigervi un grandioso teatro,
che la prefato. Sioilia Cattolica appellll
il maledetto teatro..;...---

(*) ~el1a continuazione del/aStoria Uni·
f,lersak del Robrbll,cber/ l' illustre mons.
Balao racconta quoBto l'atto, mettendo i
Pllo'l suali i, citando nomi Il fatti, li com­
,rofiDdo l' inlKJO/lUR d.l QOndanllAw.

lo, se®ndo il ,IOIit0i faeofiU1), eloquente,
\erudito; peccatò che il suo argomento
arieggi a quello della parabola evangelica)
in cui si nllrra che alcuni, matatldritl~,
,iRto venire a loro i1liglio unico del pa­
drona, dissero: Eccoto,ucoidiamo/'I, Il
laremo nostra ta8ua er.dità. " Il dotto
glureoonsulto , agglngne qui l'Autore,
• stimb prudente del eilenzlo.,.E forse
la profondi, quanto coraggiosa lezione da·
tagli dalla M.archela, conferI a farlo peno
t.ire del passo falso che aveva dato.

Li ESPOSIZIONE DI PALERMO

IERlTATA LEZIONE DELLA I. DI BAROLO
AD UN GEMERALE PIEMONTÉSE



1 pocl1i biglietti da 5 -: 1.0 lOq
Numeri, ancora CliSPOlllblll,. Sf

. tl'OV3,110 invùnclita aJ.prezzodl
Lire 5> - .l O - .l O O

presso la Banca F.lli CASARETO
di Fralo. - Via Carlu Felice, lO,
Genova e l'l'esso i vl'lncipali Ban­
chief'ieCambiovaluta nel Hegno•
l Biglietti da un solo numero. sono
rioeroatissimi al Ilrezzo di L. l,50
oadaullo.

Tutte le-vincite sono pagabilì
in oontanti, sensa ahmna ritenuta,
colla somma di Lire

1,'"],00,000
depositata a questo solo ec). U·
nico scopo.presso la Banca· r~a­
zionale Hel Hegno d'Italia.

."

La seconda estrazione avrà Iuo·
go irrevooabilmente Il 30 Aprile
del carente anno,

e assicurato il concorsoad altre
Moltissime Vincite

DA LIRE
zOOsOOO -100,00 -10,0000 - 6000 ·1000 -750

-600 -300 1506 100 almiuimo
,le Centinaia Complete di Numeri della
Grande Lotteria Nazionale di Palermo

TELEGRAMMI
Vienna 19 -Alla Oamera dei deputati

si approv!l in.seco!ldalettura la convenzio­
ne colla Sooiotàdi navigazionCl del Danubio
e la legge per la sovvenzione alla Società
da parte dello 13tato.. .'

Belgrado 12 - Il l'reaidente della Scup
cine è dimilsionario. Katic e tutti i dilsi
denti rlldlcall uscirono tlal Olub dei radicali­

La Scupdna ha cominciato ladiscusslone
del bilancio.

.........-."

lllato oggi l'ordino' allo dogane dol regno'
di upphoare (la l\olllani la tariffa,generale
alle proven~onze dl\lhl Svizzera. • .

11 uunistro plenipGlenzi!lrio svizzero a
Roma ricevetto oggi dal suo governo l'or·
dine di chiedere al governo italiano di
contiOlilll'6 i negeziati nonostante l'appli-
cazione della. tatl tl'1I generale. '.

L' ono Rudinì risposo. dI gradire ili mns­
sìma l'offerta e che sltrebbero presi ac­
cordi in VropOSltO.

\I bestiame italiano In Frahc\ìa
La Oalllera di cOlùmorcio italtana di

Parigi informa il commerolo 1ll\zion'lle ehe
l'appllcuzlOne del nuovo regime. dogallaie
francese jifOÙllsòe un aUlllento sui corsi
del bestiame, e cile il be~tiaille italiano·
essendo pannellto al trattamento di quello
delle altre ullz~oni è poSSibile la ripresa
degli ull'uri.

La Olllllera di commercio inaugura oggi
la pubblicazione del listino ufticiale del
besLiame sul mercatodi Parigi consigliaudlJ
la spedizione di maiali, dei montom e dei
vitelli.

Lo sooppio di una bomba a Lisbona
UDa bomba di dinamite scoppib la scorsa

notte davanti alla porta del console' di '
Spagna.

L' esplosione ~u~pe i llristalli delle fi­
nestre. Nessun ferito; ,

Dimcslrazione navale franoo-russa
Annunziasi che la squadra russa del

Mediterraneo rinfofr.ata VIsiterà, come fece
per Alessandria, tutti i porti di Levante
lUsieme alla squadra francese per all'el'ma­
re l'intervenuto accordo e per impressio­
Ilarvi le popolazioni.

2&2_ =====
Antonio Vittori gerente respon.abil,

S~n~ M~lto Ricijrcat~
PareRò Ilanna [arantita r

~NA VINbITA .

ULIIME NOTIZIE

GAZZE'l'TINO UOMMEROIALE

Console inglese lerilo
Telegrat'llnoda PlIlermo 12~ :
Avendo il vICe-console inglese rifiutato

deHlllnaro ad U.n milrlnllio IUglese, certo
Kassel, che erasl recato al suo. ufticio per
chiedei'glielo, questi lO percosse e lo· teIÌ
al volto.

Anche un maresciallo dei Rellii carabi­
nieri e degli ugenliui P. S., che erllno
iutromtssl,. rimllsero tenti.

Il t'entorevcnne arrestato.
Rotlura d,Ile tratlative COIllIll~rcjali ihllo­

SVI~z;~se

Berna, 12.
11 Oonsiglio fodem1e, Vista la reiazione

della BUII uolegazlOne uatll ua Zungo 11
cOI'l'.,ha, lIeOI'OllltO:

1. Ulle lO. tllIllfll genòrllie doganule dd
lO 1I1'we lolil tUlà al'plw«tll dal li:! COl'­
l'onlotll lJrou.ottl e 1I1ie luerOI di PI'OVf'
nlen~ìl. 1l1111aull.

2. UhOlldlPllltimonlo iedel'lIle deipo­
daggi lÌ lDcarloato, doll' esecuzione derpro.
senLe decreto.

_ .Il Minislero delle A.llllllZe ha i\irll-

D1ario .. Sacro
Domenica 14 febbraio - Settuagesima

s. Valen'tlno invocatocontro Il mal ca~nco
_ Visila alla chiesa di S. Valentino.

Lunedì 15 febbraio- 1::1. lliarlO v. e dotto---_.......---......._.
Binelicenza poulilicia

Mons. Oassetto, elemosiniere. pontificio
ha ricevuto l' ordwe dal S. Padre di tare
uua· straordinaria distribuzIOne· di elemo­
sineai poverI di !toma stllnte. la grave
.miseria che domltia.

Studenti puniti a Roma
Tre studenti di lettere, riconosciuti col­

pevoli. (iei tumulti universltllril, t'urono
~osi>esi per, un lInno dlll corso ili qnale si
erllno inscritl.i.
La riaportura del,la scuola del Valenlino a

TOflno
La scuola di llpplicaziolle degli inge­

gnen dOI ValenHnu BI riaprirà. lUnedì lo
conente.'

------,--------

!Ie,e.lo do o&gl la rebbralo 1m
:E'oraggi._ oombUlltl1llll

F1:00,lt ~~~~~ al qu~ntile ruor~datio da L; t~ : ~:~g

E:ba W·,' :t :' : :.0:60 :6';
!lagHada. • • :,~g:. ~.~~

l.égna,lf: stanga_: : :. ~:~o : lll:25

car~one, tI qu:u~ = : : ~:~g: ~:~3

Ocohio ai bimbi
Il 9 ccrr. in Sasto alR:ghena Morasaut

Lulgla d'anni, 2 eludendo lasorvegllanza
dei parenti, s' avvicinò ad un fosso .& cadde
dentr,o. rimanendo annegata.

.""'''O\':H'',,,,_,,,

e!ami di ammissione di 50 allievi allt1 l.a 8erad;;i1a.V~giia.'.
olalsedella .Et. Accadellliaper l'anUQsco- lISlg Rlìo siprestll gràtttitamelltè per
laetico 1892·9~.' le 'piante: d' ornl1omento. . '

Gli esamì avranno luogo In ottobre e ·le : La Sig.a Zuhani,Schilwi Anne idem pei
domando dovranno essere presental,e non distintivi del Ballo. .
piil tardi dol15 settembre;', 11 Si~. lacuzzi .Alessio ba disposto a fa-

,l/ ul:l,:V~ di (JolomJJ,o ... '. . It1Irl~1~~:.gregazlone di Oarita il palco
Unuo~Qa\t<t.come' i pìù eccèlsi p~lazÌli II Oomltato, riconoscente, ringrazia.

e della capaoltà di circa 12 mila metl'l'oubfArrèsto
lo si repuferebbe possibile i '

DiffioIlmente .Ili fanlAsia. umanaarrive,,! Venne arl'estatl) G. B-Ò,Fenazzl da Oivi-
rebbe ad immaginare un oggettodr propor- dale per COlJ\tavvenziclne aUa vigilanza
ziouì tanto straodlnarie. speciale.

Ebbenequesla meraviglia la si avrà alla
Esposizione italo-àmerlcana di Gellova.

'fra il Comilato Esecutivo e il sig. Qua.
rone GJUseppe. di Novello, lo stesso cui sl
dovette la. famosa botte che ebbeunsl
g!ande succ'esso aH'.Esposlzione generale di
'ri;lrino del 1884, Il stato firmato un con­
tratlo per la costruzione'di un éhloeco bìa­
zarro e gigantesco, che prenderà il nome di
Uovo di Colombo.

Questo strano fabbricato avrà la forma
d'un uovo oomunesclìlacoiato adun',estre­
mìta, cìoè verso terra,

Le dimensioni .aaranno di 20 metri per
26 alla base Il di metri 25 .. d'altezza. In
esso il signor Quarona esercitera uno spac­
cio di vino e d' altre beVllllde.

Fabbrioa. di organi a. Venezia pre·
miata a. Bruxelles llI:oroalo del, fo\laDl.o
Gliegregì sjg~. frllteìli Brazzani, con G'lIIne althllog. da L. 1,00.1.10

lettera 4corr. rioeVettero c(jmunicazione e~pponl :: 1:0ò: ,:iò
dal sig. Sèhmidt, presIdente della Societa ~3Jllr. • • 1.10 • 1.10
Scientifica Europea di Bruxelles, di.essere t d'l~dla ri::~~~a :: i:~g: ::~~
stato loro conrerìto il. diploma d' onore e Oébe a pe.o vivo •• .-'
la medaglia d'oro di prima classe,. con la '.' mo'Io •• .- •.-
nomina a membrititolari del suddetto Iati- B ....o. form....lo o lIOV"

tuto Scientifico. . altbUoa. da L. 1.00 a Il.co
l fratelli Bazzanl fabbrloanti d'organi, : : I:~: I:~

80no I eoll allievi del Calido; la loro fa.ma • • ,_, ._
ha peroorso l)Europa e l' ha varcata e ne : : 7.00 .. 7.bO

{~~~~ lr~:r~:~l~~g:~; ~~iql~ri3fI8~~\::~: t~~:e .oroato ~:ento. 0.~5. MO

nopoli ed altri a Peru. ed al Obill, tutti Granolureo comune aU'Ett. d. L, !2.50 • 18.50

oP~~t~~~~ante stanllo rinnovando .quello ': ~1~~~~:t1no :'. ":~ :U:~g
della Oattedrale di Tr.ie.ste, per. ilicarlcodi : ~1:::m~~ig~a : n~~ :t::~g

C I I, I di ~ Frumento :l' • .,' 10,50 l" -,-quel Oonsiglio omuna e, 'e Il tro . ",s, Segala '.' ,_._ ,_._
Giovanni e Paolo in Venezia che. è opera LuplUI " .' " ~.- '-,-
del Oalido. Tale distinzione. ai. fratelli Baz- OlZO n,lIato alqulntala • 2MO • -,-
zani, ridonda .pure a lustro ed onore del ~"rgor~PI&I.01 :: i6~:io : 28:;;0

b l'ogluou{del PId.UO ~ Ilo 14 C'J • 'id.V).paese e noi segnalandolaal pub lico ci con- CBBlagne " • • ·Ia,oo • 10,00
gratuliamo con essi che l' hanno ball me-
ritata. '

Il pa.trimonio artistioo
L'on. l!'iIlppo Mariotti ha presentata una

nuova inter~ellanza al guardasigilli e al
miulstro dell interno per sapere se hanno
provveduto o intendono di provvedere, me­
diante inventari, alla sicura' conservazione
delle cose pregevoii peri' arte o per altro;
esistenti nelle Ohlese, nelle Oonfraternlte,
nel .Gomunl e nelle Opere Pie.

Fiera di S. Valentino
Giorno·12. - Anche oggi seguirono di-,

versiafiari dll parte dei negoziantiforestieri
e d'oltre confine.

La bella roba, scelta fu pagata pronta­
mente ed era ricercatissima. Le transazioni
comlilciarono a farsi animate verso'il tocco.
Un macellaio del vicino Illirico ba acqui­
stato olrca 20 capi bovini dei meglio ;nu~
triti concludendo gli aflari colla maggior
correntezza. Si è notato .ingenérale qualche
ascesa sui prezzi t'atti nel giorno innauzi.
In complesso si condues~ro <~~11 aniliOali,
cioè 869 In meno del prlmogwrno,' che sa­
rebbe la quant\tà presso a poco venduta
nel giorno stesso. . .

Erano cosldlVisi:912 Buoi, 943, Vacche,
125 Vltell1 sopra l'anno, 531 sotto l'anno.

Furono venduti circa :.150 Buoi, 170
Vaccbe, 60 Vitelli, 20, sopra l'anno, 200

, sotto l'anno.·
iji concliiusero affari ai seguenti prezzi:

Buoi nostrani ,al paio' L.755,775, 825, 843,
890, 983, 1060, 1~00, .Illirici L, 690, 640,
655, 815, 900; ..

Uno Ilostrano per maccello _fl1- .pagato L.
435.

Vacche nosfrane,ognuna L. 215,,226,
232, 300, 312, 330, '393. 410, 5QO..

Oargnelle L. 85, 90, 100, 119, 12Ò, 170.
Vitelli sopra l'anno L. 180,200, 225,230,

240.
Sotio l'anno :75, 84, 87, 90, 110, 127,

15U. '
Vi erano cll'CII 140 Cavalli, 32 asini e 4

muli. Andarono venduti circa 25 cavalli, e
4 asmi. tli fecero afIarl ai segueuti prezzi:
Oavalli a llre 23, 65, 74, 98, Hg, e 341> ;
ASini a lire 17, 22, 35, 47.

Beneficenza
Avendo il Sig. De Oandido l)omellioo

ofler1o.allaCongregazìone diOarità 100
copie di Ulla polkLl composta, dal maestro
Slg,llJ«swli Oarlo intitolatia «Amaro di
U41110,. si avverte che.della. vendita al
prezzo dr Lire Una. s'incadcllrono gentil­
mente i eignori librai BaNi li Bardusco.

Ballo di'beneficenza
13 Febbraio .oorr.

11 R. Prefetto Oomm. ~inoretti D.f Giu­
seppe elargl L•. ilO, - pel.suo paiOli I~ella

Casa e varietà

Bellettino astronomioo

13 FEBBRAIO 1892

La. famosa, eredità. Testa
L'Araldo dìOomo, scrive:
.t'are. ora cheil vero erede saltiIuori e

~arebbe il'Geremla 'festa, impiegato postale
della no~tra CIW~. .

01 siamorec'tl ad iriterviltarlo e ci Iìa
de\to:

~ Mio nonno aveva un fratello che si
chiamava'Audrea; partito, per Oremona.in
cercll di for.tuna, un bel gIOrno scrisse alla
famlgha che se ne partiva per l' A.merica
settentrionale.

Ma CIÒ che alla nostra famiglia parve
strano fu v,derlo partiro aSlieme ad una
fanCIUlla. OhLeslO cnl ella -fosse si potè sa.­
perecne egli l'aveva levata da un conler­
'Yatljrio Il.SleIllO ad una contessa guastai­
1t18lì; ma Il nome, di lei, nèjl percliè seco
ill condussenoll Si seppe mal.

~ OracolUl clie è morto in America si
chllllna Audrea come il fratello di mio
nonno, e 11l8CIÒ. la sl!-a Bastanza aduna
lllnciulia cnepassava per sua flgha.

c La cosa,comevede,lascierebbe supporre
che II riCCO wLlIonariodi Boston e il nostro
avo fossero unll persona, sola. D! sIcuro
cel'Io nulla pOlrei dire; noi della famiglia
sllamo facendo Indaginiper assOOare qulln­
do egli parli da. UI'emon~ e provare clie
conduceva con sà una tanCiulla.

"Lll.data del suo arrivo in America ri­
spondeesattamente, percoè mio nonno parti
nel 181\!. jjlcco i fatti, ~

;:le i fatti sonc cosi, egli sarebbe l'erede
diretto di quella lJagatella di 180 milioni
di lire.

Conferensa Girardini
Per mancanza di spazip dobbiamo riman·

dare a lunedl la relUZlone di questa con­
t'erenza.

Prol/ìramma
dei pezzi musicali, cbe la bau~a .del 35 fantoria
esegUirà domani dlllle ora 12 112 aUe \I nella
l!lazzaVi\torio 1!Jmanuele:

Ohibarol. Marcia loJ.a. ;:llUlonia .. Guarany ,. ",omea
a., Valtzer ~ ;:llreneuzllUber,. ,Waldleufel
4. ltLmemb.ze c Le educanue di ,

tlorrento » Uslgllo
5. PotI .t'ourry .. Mignon ,. 'Xhomlls
6. Mazurka ~ Occhi neri ,. Vallo

Ospizio M.r Tomadini
l fralelll d~lIa defunta Signora Elvira

Sabbadu.i nata~chiavi ofirono L. 50 all't?­
spizio ',romadlUi lU omaggIO alla memoria
nella loro congIUnta monall 6. Correnie.. ,

La DireZIOne rende, a nome del. poveri
ort'ani cosi pietosamente soccorSI, le plU vive
grazI!!; .
L' esame del progettò Villar! sulle

Ga.llerle .,
La Oommissione che esamiila il ptol!etto

Vlllal'l snlle \:lallel'le per ia parte rilliasta
sos eea non ha preso auccra 1l1cuna dali­
bu~zio~e tranne di udire II .&:lullsll'o del
'resoru per la pal'le.' che rlgull1'da la spesll~

I mlUlslro Vlliùri rlOoleslo del call1lOgo
ue~ll oggelll d'llrte che SI cred~ OppO/'LUllU
couserval'e, Ul) ha lùtl~ pl'es.nUlra uno ulle
compl'eude ora dueUllla ,~UUleJ'l, , "

l'al'eclie prevalga nel. commlSBarl qUO"1O
concelto.aosleuuto dal deputato b.lLl'lllU1:
che sellZIl. ucuupal'sl, dI \:Iallerl" Ì1uuculUllll­
olll'le ... cui .SI nserverel!ò. ploncUt".caso
per d, "o con legga speCiale, quanUIJ I pro,
pl'letl>\~'l ne chleou.llo lu SVlUCOlI!1,H IUltlllltl'O
uebba avere a dISPOS1Z\One utl"·:luIlUO pOI'
l' hcquisto di 0llge\ll ù' al le Botlo il••Uo .c­
Spollsablll1à Il n"lul'almenle col cou\roJlu
ael .Parlamenlo.

B. Acoademia navale

La Ua!fetta Ufficiale pubbllcJJ.el~ questa
Bera la notificlIZlone per 1\ COIiCOISO IIgII

Bollettino Meteorologioo
- DEL GIORNO 12FEBBRAIO 1891 ­

Uaille-lli"a Castello-AUe"a sul mare m.180
sul NOlo 111. 20.

~ ~ t
·1

!§ ~~
~ i" i 4 ~E

11:l
,!J ,!J ! .. lOl ~~

Ter-
mOmelro 8 ID.2 .,~ Il +M 4,5 +1.2 -l.\l

Saromet. 753,5 753 75G.5 '45
Direzione
oorr.IUp, N~ N~ NE N

Mota;. - Vario.

Lela oreS~t 110m. 7 5 le.. ortU""U 7 · ••

:I~~~()~~~erldian; lt l~ 14 ~~~yg~l 14:84.8 m.
l"unoltu:ull1mpoftUoUU Fase

Sole decUnUlooe a roe••odl n'o di Udine -1~,3'6,àll.

,Cose di



Por ìS6confii vini'

1-;

•
Liaunro810111aUco RicosUluonto

Milano FE.Ll.O:f<.BlS.L,E.a,l Milano

Vcndesi dai'prinoipaliJarmacisti, dro­
OM8" e llqtlof'lSti. -

Egregio Signor Bls1erl - Milano.
PadoM.9~FfJbb,.uw..:l89;1.

Avendo sommìuìetrato in pa~ecchie oc­
, caaioni. al miei tntermì il di Lei Liquore

.l!'.I!lRlUJ Ulil:NA pOBBO assicurarla d'aver

.empre 'conseguito vantaggiosi ru'ultamenti.
()on tutto 11 rillpetto'suo devotissime

A. dutl. De~Grllvanni

Prof.~di~Patolollll\ BU'iUniversith dtPadova.
Bevesi preferibilmente prima dei palu e

nell' ora ael Wermoulli.

la pIù utile

fra le Macchine Enologiohe

PIGIATRICE 'SGRAlUTRlGB 'BBCOABO

." . " . '. IIJ 9~,~T~lNQ}TALIA.~~~Dr~AB~..!O.13FE1BB~~~? 1892 _._-- -"~--~====~===~_~==",---=='="L'E'I'N'"SE;'R'ZIONI per l' Itali~e per l'Estero si rì?6VOnO esoluslvamente all'Uflioio Annunzi del Oitto,<;Hno Ita-
" Uà;no via della Posta 16, Udme.
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